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PRESCRIZIONI
PRESCRIZIONI ARCHITETTONICHE - PAESAGGISTICHE

1. Per quanto riguarda gli aspetti architettonici e paesaggistici, non si evidenziano aspetti tali da rendere l'intervento incompatibile con le fondamentali esigenze di tutela, fermo restando l'esigenza di preservare l'integrità dei beni culturali presenti lungo il tracciato dell'elettrodotto, con particolare riferimento al Santuario di Santa Maria a Ponterosso. (MIBACT)
PRESCRIZIONI ARCHEOLOGICHE

1. Per quanto concerne gli aspetti archeologici è richiesto che i lavori di scavo siano assistiti a cura di un professionista archeologo a carico della società Terna che dovrà provvedere all’invio del curriculum del professionista da sottoporre all’approvazione della competente Sovrintendenza. Quest’ultima si riserva una supervisione scientifica con l’eventuale decisione di approfondire con scavo stratigrafico quelle zone che riterrà necessarie all’acquisizione di dati utili alla conoscenza storico archeologica del territorio Valdarnese” L’eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche potrebbe comportare l’applicazione degli interventi di tutela a norma del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. (MIBACT)
PRESCRIZIONI IN FASE DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE

a) II Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione - Ufficio IV - Prevenzione rischio chimico, fisico e biologico - raccomanda il rispetto, nella realizzazione e nell’esercizio dell’elettrodotto, della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 (sulla protezione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze tra 0 Hz e 300 GHz), del decreto del Presidente del consiglio dei ministri 8 luglio 2003 - articoli 3 e 4 (“limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità...”) e dell’art. 6 stesso decreto Presidente del consiglio dei ministri e decreto ministeriale del  29 maggio 2008 (fasce di rispetto dagli elettrodotti a frequenza di 50Hz. (Ministero della Salute)
b) La perforazione per il sotto-attraversamento del Torrente Ponterosso dovrà iniziare (o terminare) fuori dall’area destinata a cassa di espansione posta in dx idraulica ed a una profondità pari a quella di attraversamento del Torrente. (Regione Toscana)
c) A fine intervento dovrà essere consegnata, al Settore Genio Civile di Valdarno Superiore - Sede di Firenze, copia delle tavole “AS Build”, con particolare riferimento alia rappresentazione delle opere su base CTR 2000. (Regione Toscana)
d) L’esecutore dovrà provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per l’effetto dell’autorizzazione concessa ed in conformità alle prescrizioni da impartire durante l’esecuzione dei lavori da parte del Settore Genio Civile di Valdarno Superiore. (Regione Toscana)
e) Il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile di Valdarno Superiore - Sede di Firenze la data di inizio e di fine lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell’avvenuto recepimento delle prescrizioni. (Regione Toscana)
f) Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere stipulata apposita concessione demaniale per l’attraversamento del Torrente Ponterosso che preveda l’impegno da pare del Gestore dell’elettrodotto a sostenere, in qualsiasi momento e condizione, tutti i maggiori oneri derivanti dalla presenza dell’elettrodotto per l’esecuzione delle attività di manutenzione, pronto intervento, costruzione, rifacimento o ogni altra attività da parte della Autorità Idraulica. (Regione Toscana)
g) II richiedente dovrà comunicare, con adeguato anticipo, al Comune di Figline ed Incisa Valdarno la data prevista di inizio lavori e la loro durata presunta. (Comune di Figline ed Incisa Valdarno)
h) II richiedente dovrà concordare con il Comune di Figline ed Incisa Valdarno il ripristino delle sovrastrutture stradali di competenza interessate dallo scavo. (Comune di Figline ed Incisa Valdarno)

PRESCRIZIONI SULLE INTERFERENZE

a) Con riferimento alle interferenze con le opere di Snam Rete Gas, si richiede una valutazione dettagliata delle interferenze rilevate dal progetto presentato. Snam Rete Gas provvederà a segnalare a Tema il tracciato e la profondità delle condotte che provvederà a recepire a livello di progettazione di dettaglio quanto previsto dai decreti e dalle normative. In fase esecutiva si dovranno concordare le modalità operative per la realizzazione della nuova linea elettrica oltre che alia demolizione di quella esistente. Eventuali opere da realizzare sulle tubazioni SNAM verranno realizzate a spesa Tema. I lavori all’interno della fascia di rispetto dovranno essere eseguiti alla presenza del personale SNAM. (SNAM)
b) Con riferimento alle interferenze con le opere di Centria Reti Gas, si richiede una valutazione in dettaglio tramite segnalazione delle condotte di gas metano presenti con formale richiesta scritta da inviarsi in congruo anticipo. (Società Centria Reti Gas)
c) Con riferimento alle interferenze con le opere della Citta Metropolitana di Firenze, si richiede di concordare con la Direzione Viabilità le eventuali interferenze nelle fasi successive di progettazione per il Tratto di variante “A” con la S.P. 16. (Città Metropolitana di Firenze)
d) Con riferimento alle interferenze con gli impianti di TLC della Rete Pubblica di Telecomunicazioni, il Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per la pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico - Divisione II Attività Internazionali e Pianificazione delle frequenze- subordina il nulla osta concesso in dipendenza della lettera di impegno e dell'atto di sottomissione senza alcun pregiudizio delle clausole che derivano al Ministero dello Sviluppo Economico dal regio decreto n. 1775/1933 e dal decreto legge n.259 del 01/08/2003. (MISE)
e) Con riferimento alle interferenze con gli impianti di TLC della Rete Pubblica di Telecomunicazioni, il Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per le attività territoriali - Divisione II - Ispettorato Territoriale Toscana - Affari Generali e Giuridici- vengono richieste integrazioni progettuali, da presentare nelle successive fasi di progettazione, per la risoluzione di interferenze, incroci e parallelismi con gli impianti di TLC della Rete Pubblica di Telecomunicazioni. (MISE)
f) Con riferimento alle interferenze di TELECOM ITALIA S.p.A. vengono richieste integrazioni progettuali, da presentare nelle successive fasi di progettazione, in merito agli effetti riscontrabili dal punto di vista elettrico ed elettromagnetico con gli impianti di proprietà geometricamente interferenti e precisamente:
1. le interferenze geometriche tra l'elettrodotto in progetto e gli impianti di competenza per garantire l'osservanza alle norme tecniche in vigore per gli incroci ed i parallelismi e avvicinamenti (degli elementi costituenti gli impianti di terra dei sistemi elettrici aerei e/o sotterranei), tra i rispettivi impianti - norme CEI 11-4 e CEI 11-17 vigenti); (Telecom Italia)
2. le interferenze elettriche, per le verifiche necessarie al rispetto del cap. iv della circolare dcst/3/2/7/7900/42285/2940 del 18.02.1982, per cui e necessaria la trasmissione di una planimetria con ubicazione dei dispersori di terra dei giunti del cavo elettrico per consentire una valutazione; (Telecom Italia)
3. le interferenze elettromagnetiche, necessarie a garantire idonea protezione alle reti di telecomunicazione in caso di tensioni sopra soglia provocate da guasto all'elettrodotto, come previsto delle fasi C e D della procedura sopra indicata. (Telecom Italia)
g) II Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco raccomanda il rispetto dei DM Sviluppo 16 aprile 2008 e 17 aprile 2008 - per quanto applicabili - ai fini del rispetto delle distanze di sicurezza negli incroci e nei parallelismi con impianti di trasporto e/o distribuzione di gas naturale. (Comando Prov. Vigili del Fuoco)
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